
Regione Piemonte
Ente di gestione Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo

Bosio, Alessandria

Bosio, 13 agosto 2013.

DETERMINAZIONE N.  120 (CUP) C42D13000070006
di impegno di spesa (CIG) Z080B3259F
senza impegno di spesa

Oggetto

Visto il D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”.

Visto il D.P.R. n. 207/2010 e s.m.i. “Regolamento di esecuzione ed attuazione del D.Lgs. n. 163/2006”.

Vista la Legge n. 136/2010 e s.m.i. “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in 
materia di normativa antimafia”.

Vista la Direttiva del Consiglio del 2 aprile 1979 concernente la conservazione degli  uccelli  selvatici 
(79/409/CEE  "Direttiva  Uccelli  selvatici"  ora  sostituita  dalla  Direttiva  2009\147\CE)  e  la  Direttiva 
92/43/CEE (detta "Direttiva Habitat") del 21 maggio 1992, con le quali l'Unione Europea si è impegnata 
nella conservazione della biodiversità.

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della biodiversità”, con la  
quale la Regione Piemonte ha istituito la Rete Ecologica Regionale composta dalle aree protette, dalla 
aree della rete Natura 2000 e dai corridoi ecologici.

Visto il Programma di Sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2007-2013 (di seguito P.S.R.), adottato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 44-7485 del 19 novembre 2007 e approvato con decisione 
della Commissione Europea C(2007)5944 del 28 novembre 2007.

Viste  le  successive  modifiche  del  P.S.R.  approvate  con  Decisione  della  Commissione  (CE)  n. 
C(2010)1161 del 07/03/2010.

Vista la D.G.R. n. 39-2946 del 28 novembre 2011 “PSR 2007-2013 della Regione Piemonte: misura 323 
azione 1 tipologia b) – approvazione delle norme di attuazione, dei criteri di selezione e dello schema di 
convenzione per la delega temporanea finalizzata”, che demandava alla Direzione Ambiente – Settore 
Pianificazione e Gestione Aree Naturali Protette la predisposizione delle necessarie specifiche tecniche 
e procedurali per l’attuazione della misura 323, azione 1, tipologia b).

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Ente Parco n. 25/2012, con la quale, a seguito della D.D. 19 
dicembre 2011, n. 437, ad oggetto “Reg (CE) n. 1698/05 – PSR 2007/2013 della Regione Piemonte - 
Misura  323 azione 1 tipologia  b)  – Approvazione delle  istruzioni  tecniche  e procedurali  e  dell’invito 

P.S.R.  2007-2013  Misura  3.2.3.  –  Biodiversità.  Programma di  Interventi 
Unitari di Miglioramento Ambientale (P.I.U.M.A.) dell’Ente Parco. Azione 
di sensibilizzazione tramite l’adozione di strumenti decisionali condivisi 
(E.A.S.W.) – Attività conoscitive preliminari: individuazione del quadro di 
indirizzo agronomico. Determinazione a contrarre.



pubblico  per  la  presentazione  dei  Programmi  d’intervento  di  massima”,  era  stato approvato  il 
Programma d’intervento di massima dell’Ente Parco denominato P.I.U.M.A. (Programma di Interventi 
Unitari  di  Miglioramento  Ambientale)  per  la  richiesta  di  aiuto nell’ambito  del  P.S.R.  Misura 3.2.3.  – 
Biodiversità.

Vista la D.D. n. 550/DB1010 del 25/7/2012, con la quale il Settore Aree naturali protette della Regione 
Piemonte  ha  approvato  l’elenco  ordinato  a  punteggio  decrescente  delle  manifestazioni  d’interesse 
ammesse alla presentazione della domanda di aiuto sulla Misura 323 azione 1 P.S.R. 2007-2013, nella 
quale l’Ente Parco ha ottenuto un punteggio pari a 116,67,  a fronte di un importo complessivo di € 
263.700,00

Vista inoltre la deliberazione del Consiglio dell’Ente Parco n. 49/2012, con la quale, a seguito di detta 
D.D. n. 550/DB1010 del 25/7/2012,  è stato approvato il  progetto definitivo “Programma di Interventi 
Unitari di Miglioramento Ambientale (P.I.U.M.A.)” per la richiesta di aiuto nell’ambito del P.S.R. Misura 
3.2.3. – Biodiversità alla Regione Piemonte.

Vista la D.D. n. 256/DB1000 del 2/5/2013, con la quale il Settore Aree naturali protette della Regione 
Piemonte, ha approvato la graduatoria definitiva delle domande di aiuto nell’ambito del P.S.R. Misura 
3.2.3.  –  Biodiversità  alla  Regione  Piemonte,  confermando  l’importo  complessivo  di  €  263.700,00  a 
favore dell’Ente Parco.

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Ente Parco n. 15/2013 “I Variazione al Bilancio di Previsione per 
l’Esercizio Finanziario 2013”, con la quale è stata resa disponibile e assegnata al Direttore dell’Ente 
Parco la suddetta somma pari a € 263.700,00.

Visto il Decreto del Presidente dell’Ente Parco n. 18/2013, con il quale sono state individuate le risorse 
dell’Ente Parco utili alla copertura economica dell’IVA sulla suddetta somma.

Visto che il programma P.I.U.M.A. approvato dall’Ente Parco e dalla Regione Piemonte, prevede alla 
Scheda n. 1 “Azione di sensibilizzazione tramite l’adozione di strumenti decisionali condivisi: attivazione 
del metodo E.A.S.W.  (European Awareness Scenario Workshop)  per aree tematiche rilevanti  per la 
conoscenza  delle  specie  e  degli  habitat  nel  S.I.C.  /  Z.P.S.  IT1180026  <Capanne  di  Marcarolo>  - 
Redazione di un Piano d’Azione locale”.

Dato atto che il programma P.I.U.M.A per la strutturazione del workshop EASW prevede l’attuazione di 
una fase conoscitiva preliminare durante la quale vengono raccolte informazioni,  da parte di esperti, 
sull’assetto ambientale delle aree di prateria e prato pascolo, considerati gli elementi più importanti per 
gli obiettivi di conservazione del Sito e le esigenze economiche locali.

Dato  inoltre  atto  che  la  fase  preliminare  è  propedeutica  alla  formazione  di  strumenti  conoscitivi  di 
elevata qualità in grado di ottenere elementi di certezza scientifica necessaria allo sviluppo di scenari e 
decisioni  in  sintonia  con  gli  obiettivi  della  rete  Natura  2000,  garanzia  questa  di  una  corretta 
individuazione di percorsi efficaci e in linea con le normative e i programmi di conservazione comunitari.

Dato  infine  atto  che  tra  le  attività  conoscitive  è  prevista  l’individuazione  del  quadro  di  indirizzo 
agronomico, da attuare secondo i seguenti studi:

 indagine vegetazionale;
 indagine agro-zootecnica.

Considerato  pertanto  opportuno  avviare  le  procedure  di  affidamento  di  contratti  pubblici  per 
l’effettuazione di attività conoscitive sull’assetto ambientale delle aree di prateria e prato pascolo, con 
riferimento all’individuazione di un quadro di indirizzo agronomico per il Sito (S.I.C. / Z.P.S. IT1180026 
“Capanne di Marcarolo”) per un importo complessivo a base di gara di € 22.693,83.

Vista la Circolare della Regione Piemonte prot. n. 2941/DB09.02 del 1/2/2011 (prot. PNCM n. 112/2011) 
e la determinazione n. 4 del 7/7/2011 dell’A.V.C.P. “Linee guida sulla tracciabilità dei flussi finanziari ai 
sensi dell’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136”.



Visto  il  Comunicato  del  Presidente  dell’A.V.C.P.  del  15/7/2011  “Trasmissione  dei  dati  dei  contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture – settori ordinari e speciali – Uniformazione delle soglie minime di 
importo”.

Dato atto che ai sensi della Deliberazione del Consiglio dell’A.V.C.P. del 21/12/2011 “Attuazione dell’art. 
1, commi 65 e 67, della Legge 23 dicembre 2005, n. 266, per l’anno 2012”, non è dovuto il versamento 
del contributo a favore dell’Autorità stessa.

Dato atto che ai fini della tracciabilità dei flussi finanziari è stato richiesto il codice unico di progetto  
(CUP) e il codice identificativo di gara (CIG) ai sensi della vigente normativa.

Dato infine atto che, ai sensi del Comunicato del Presidente dell’A.V.C.P del 29/4/2013, i contratti di 
lavori, servizi e forniture di importo inferiore o uguale a € 40.000,00 sono esclusi dalle comunicazioni 
obbligatorie previste dall’art. 7, comma 8 del D.Lgs. n. 163/2008 e s.m.i.

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Ente Parco n. 28/2012 “Nuova Direttiva per l’esecuzione di lavori 
e l’acquisizione di beni e servizi in economia (art. 125, comma 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.)”, con 
la quale è ammessa l’acquisizione in economia di servizi di indagini e ricerche di carattere scientifico da 
parte del Responsabile del procedimento con affidamento diretto fino a € 40.000,00.

Considerato che l’attuale dotazione organica degli Uffici dell’Ente Parco è sprovvista di professionalità 
idonee allo svolgimento delle suddette attività e ricerche ovvero è impegnata a rispettare i tempi della 
programmazione dei lavori e a svolgere le funzioni di istituto e delegati dalla Regione Piemonte.

Dato atto che il Responsabile del Procedimento attua la presente procedura con il supporto del F.T. 
Gabriele Panizza e del F.T. dott.ssa Cristina Rossi ai sensi del D.P.R. n. 207/2010 e della D.D. n. 
133/2007 e s.m.i. “Specifiche responsabilità”.

Vista la deliberazione della Corte dei Conti a Sezioni riunite n. 7/CONTR/11,  con la quale era stata 
esplicitata l’esclusione delle risorse per studi e consulenze provenienti da Enti pubblici e privati estranei 
all’Ente affidatario, dai limiti di spesa previsti dalla vigente normativa.

Vista infine la circolare del Presidente della Giunta Regionale prot. n. 9859/5/PRE del 3/9/2007 in merito 
alla modalità operative di invio dei provvedimenti alla Corte dei Conti.

Visto l’art. 125, comma 4 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i.

Visto il curriculum vitae del dott. Carlo Bidone, allegato alla presente.

Considerato che il dott. Carlo Bidone possiede idonea professionalità e approfondita conoscenza delle 
materie oggetto di indagine.

Ritenuto pertanto di avviare le procedure di affidamento diretto di contratti pubblici per l’effettuazione di 
attività  conoscitive  sull’assetto  ambientale  delle  aree  di  prateria  e  prato  pascolo,  con  riferimento 
all’individuazione di un quadro di indirizzo agronomico per il Sito (S.I.C. / Z.P.S. IT1180026 “Capanne di 
Marcarolo”) nell’ambito del programma PIUMA dell’Ente Parco, per un importo complessivo a base di 
gara di € 22.693,83.

Ritenuto inoltre opportuno approvare gli schemi di atto per il ricorso alla procedura di affidamento di 
servizi in economia ai sensi dell’art. 125, comma 4, del D.Lgs n. 163/2006 e s.m.i., allegati alla presente.

Dato atto che ai sensi e per gli  effetti  del Decreto Legislativo n. 267 del 18/8/2000 e s.m.i.,  è stato 
espresso il parere favorevole del Funzionario Amministrativo Annarita Benzo in ordine alla regolarità 
tecnica-contabile.

IL DIRETTORE F.F.

Visti gli articoli 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001.



Vista la L.R. n. 7/2001.

Vista la L.R. 28/7/2008 n. 23.

Vista la deliberazione del Consiglio dell’Ente di gestione del Parco naturale delle Capanne di Marcarolo 
n.  28/2013  ad oggetto:  “Attribuzione  delle  funzioni  di  Direttore  dell’Ente  Parco  ai  sensi  dell’art.  58, 
comma 4 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i.“.

In conformità con gli indirizzi e i criteri disposti nella materia del presente provvedimento dal Consiglio  
dell’Ente Parco con propria deliberazione n. 15 del 15 maggio 2013.

DETERMINA

di avviare le procedure di affidamento diretto di contratti pubblici per l’effettuazione di attività conoscitive 
sull’assetto ambientale delle aree di prateria e prato pascolo, con riferimento all’individuazione di un 
quadro di indirizzo agronomico per il Sito (S.I.C. / Z.P.S. IT1180026 “Capanne di Marcarolo”) nell’ambito 
del programma PIUMA dell’Ente Parco,  ai sensi della deliberazione del Consiglio dell’Ente Parco n. 
28/2012 “Nuova Direttiva per l’esecuzione di lavori e l’acquisizione di beni e servizi in economia (art.  
125, comma 10 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.);

di approvare gli schemi di atto per il ricorso alla suddetta procedura, allegati alla presente;

di trasmettere gli schemi di atto all’operatore economico tramite PEC.

La  presente  determinazione  sarà  pubblicata  all’Albo  Pretorio  del  Parco  naturale  delle  Capanne  di 
Marcarolo (www.parcocapanne.it).

Contro il  suddetto provvedimento finale è possibile per chiunque abbia interesse proporre ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Piemonte e alternativamente ricorso al Capo dello Stato 
rispettivamente entro 60 giorni e 120 giorni dalla notifica, comunicazione o presa conoscenza.

firmato in originale IL DIRETTORE F.F.
DOTT. ANDREA DE GIOVANNI

………….…………………………..

copia conforme all’originale IL DIRETTORE F.F.    IL FUNZIONARIO AMMINISTRATIVO
per uso amministrativo  DOTT. ANDREA DE GIOVANNI SIG.RA ANNARITA BENZO

Bosio …………..………………………….. ……………………………….

Allegato n. 1: schema di atto.
Allegato n. 2: curriculum vitae dott. Bidone.
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